
tamente da que’Contorni tolte fuori ed incamminatefi ver- 
fo ii Pò , eflendofi conter j^to il Duca di Modona , ch^_, 
(blamente feco rimanefleraft quattrocento Fanti . Ora giun
to col rimanente il Prco initor Corraro al Bondeno , an- PC'™'*:Z 
corche tal’hora trauagli* (dal Cardmal’alla Coda , q u i- f id 
ili fermatofi , conuocò i& confulta i Capitani , e fù trà l 
altre la fua opinione ; Che in vece di trasferirfi di quà E iua opinto 
dal Pò con quell'armi , fi moleitaiTero da quella parte i 
nemici ; per obligare ancor’eifi , a tratteneruifi in alcuna 
numero almeno , e perche non pattando con tutto il pieno 
delle loro forze , porgeffero modo al Pefari con le fue , e 
con altre militie , che gli s’erano di già congiunteci pre- 
fentarfi innanti al Forte , e tentarne a tutta polla l’efpu» 
gnatione . Ma il Pefari per tali riportatigli fentimenti non 
lì rimofle punto dall’ordine di già commetto . Adduikj , 
che fe le forze , tutte vnite iniieme , haurebbero potuto ^ A 
difficilmente refiftere , non che intraprendere contra il ne- g* J 2 .# 
mico , meno farebbero (late fufficienti à farlo in due cor
p i , & in due corpi difgiunti, feparati , ed impediti fcam- 
bieuolmente a foccorrerlì . Quella difcrepanza di pareri 
diede occafione di fcriuerne al Senato, perche fouranamen
te comandafle ii beneplacito , e furono )e publiche rifpo- 
Ile , vna remiffione alla Confulta di deliberar col nume
ro maggiore de’voti il partito conofciuto/ì m ig lio re  , e_, 
più conferente fopra il fatto.

Si vnirono in vn corpo folo tutte le militie . Altre fe ne 
fopraggiunfero dalle fortezze della Terraferma, e s’incam- q̂ i! ,edi 
minò il Generale verfo Lagofcuro con efercito raccolto di 
ottomila Fanti , due mila Caualli , ed otto gran pezzi di 
artiglierie . Ma trà il tempo confumatofi nel diuifar, e nel v:IGemn[ 
porre tante cofe infieme , venne di tal maniera prefidiato^;;;^^ 
da’nemici il Forte , che non vi reitò più fperanza milita-" 
re di buon'efito , per cimentarfi all’attacco.

Prefentofsi bensì a nemici la battaglia ; Ma chi è in troppo prefi- 

poifefso abborifse il rifchio . Già fortemente rtabilitoui den- Jiat0 * 
tro il piede vollero aggrauarfi più torto di viltà, e paura , 
che arditamente fortirui , e porre in azzardo il Forte , a 
loro fopra ogn’altra cofa caro.

Già dunque , che , nè per afsalire , nè per combattere 
vide il Pefari occafione di più lungamente trattenerfi in fac
cia de’nemici , rifolfe di ritornare , e ritornò nel fuo pri- 
mo allogamento di Figarolo , doue bene afsicuratofi , adi,itro '

l i i i i i  i fatto

L IB RO  SESTODECIMO. 709


